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iižn'aura,
L'Accademia della Crusca, tanto benemerita

StatdimenKdemici,31&nno161âmënte, a chipo-
teva appartenere ed appartenne chinnque, senza
distinzione di patna, tenesse in otiore gli ytudi
della lingua; di maniera che, a ragione d'esem-
pio, i francesi Egidio Menagio e RegnigDg-
marais non furono diversi o meno accademies,
di quello che i fiorentini Carlo DatieFrancesco
Redi che sedette&fiMemet a ettempi. NeBa
quale forma, quasi universale,PAccademiapab-
blicò, sempre accresciáto e migliorato, quattro
volta il sua Yacabolario; il quale senon riuscì

cabolari delle lingágylve,'le vocifionii liiio
e muolono e rmascono con vic kperpetna; e
ad agaf fàddo ebbe il-vaht0' upremo di Valere
di norma ai vocábolari delle altke lingue enro-

po questo grande lavoro, quasiaresse con-
sumato ogni snaforza, come scrive uno de'suoi,
l'Ars..alamia per buona pezza non è pià ricor-
data. I tempi oltracciò, che tanto l'avefado E-
voregta nel secolo sedicesimo quando ahre
due Accademie åttendevano con lei in Firenze
agli studi della lingua,erano molto mutati, poi-
che' fu cominciato allora a disprézzarsila forma,
disconoscendo per tal guisa l'indole eccellente
del genio italiano e quel che sia perfezione. Ne-
glí ultimi del secolo diciottesimo e ne'primi del
ségbente si peggiorò ãnche di più. Occupazioni
straniere; ordini nostrani rovesciati; libertà
perdata; nuove idee e hostumi, e (gello che
nelle Iettere non potevano far Parmi, farlo và
lonteriála febbrp dell'innovare e del servire. B
percliè sa ingegni sdegnosi si attraveragrono
alla corrènte e intesero piegare lagente italiana
gå emþlatitroppo severs, e PAtóndemia si

E qui mi si accresce la fidanza nella virtù
ifelle nehti pritilegiate poich¥dobbiamo rico-
noscere gran parte di que'rimèdi dalla potenza
delPuomo singolarissimo che empiva del suo
nome il mondo. Onde premiiad opereegregie di
pross e di verso, e PAgendemia ricostituita; ciò
che avvenne nel 1811. Nelquak riordinamento
si trova per la prigyolta la distinzione degli
iccißeinici in resufenti e corrikponabiiti; 1prl-
mi limitati a dodici, i secondi a venti. Sinnl-
mente nella riforma del 1819 fu continusta
quella didinzione.
Ifa tuttavia a e'residenti, secondo le Costi-

tagioni, non si mandava che la sola dimora
in Firenze, non òperciò che nel fatto non si ri-
chiedesse altresì Porigine da primg fiorentina, e
cle venne ¡ïoi allargandosi a tutta la Toscana.
Era una conseguenza non tahto della corrn-
zione che si dovgva colhbatterd «cu forte stret-
tamente omogenne, quanto delle doti di questa
pròvinais ove reg sovrano iFsenscr e Pabito
del parlare gentile. E forse le ¼temperate con-
tese che con n4ove divisioni travagliavano le
lettere ci ebberd la loro parte , e laToscanache
allora si reggefa a Stato, anèbe per ciò piit
dilliailmente avrebbe abbandonato una parti-
cella del suo privilegio: Però quando nel 1859
si aggiunse nelle Costituzioni dell'Accademia la
conårzione della toscanità pe'residenti, non fu
nuovo ordine, ma benal un rendére deþressó ciò
che fino a quell'ora e da lungo tempo era stato
tacitamente osservato.
Oggi poi che truesta illustre Firenze diventò

la stanza del Governo italiano, PAccademia
della Crusca, con più ragione che non fece nei
suoi primi anni, non potevadifferire, a rientrare
nell'antica larghezza. Ed io mi compiaccio assai
di significare aV. A. R. come l'Accademiastessa
mi propose, che la condizione della toscanità
de'residenti fosse al tutto levata dalle sue Co-
stituzioni, e solo iestasse, come è dovere, quella
della dimora in Firenze. Propose ancora, affin-

. chè quella riforma potesse subito e con pru-
dente misura effettuaisi, che il numero de'resi-
denti da sedici che erano, compresi i quattro
compilatori del Vocabolario, fosse portato a
diciotto. Così d'ora innanzi si accoglieranno
nell'Accademia quelli delle altre provincie ita-
liane, i quali dalla lunga usanza nellaToscana e
dall'arte acûuistarono i pregi che loro mancano
da natura; cosi nuove virtà si aggiungono, e
nuova vita si dona alPAccademia; ed essa potràpiù efâcacemente adoperare quelPantorità che
fu la sålute delle nostre lettere.
Di questa riforma, che è pureun gran bene-

fizio al sentimento della nazionalità di cui la
þgua è vincolo, ho disteso il seguente decreto
che prego V. A. R. di onorare colla sua firma.

11 numero AfDCCLXXI (parte supplemen-
tare) della raccolta ufßciale delle leggi e dei
ddereti del Regno contiene il seguente decreto:

EUtrifNIO PIONCIPE DI SAVOJA-0ARIéNANO
Luogotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II
enneassu al slo a esa vor.omrï ost.r.A umoss

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata,
le Costituzioni dellaR. Accademiadella

Crasca approvat4 pon decreto del 29 agosto

1859 al i decreti del Governo toscano de126
settembre dello stesso anno e 10 marzo 1860;
Stala propösta del ministro segretario di

Stato per la pubblica irtruzione;
Abblámo decrétato e de'cretismo:
Art. 1. La condizione della origine toscana

richiesta per essere accademico residente della
Crusca, è abolita; rimane fermasoltánto Paltra
di avere stabile dimora in Firenze.

,

Art.2 Il hinnero déli eendèmiel resiganti
della Crusca è portato a diciotto, compresi i
quattro compilatori.
Art. 8. I compilatori continueranno a godere

della provvisione speciale loro assegnata; co-
Jicchè il numero degli accademici residenti
provvisionati sarà di sedici.

accademiei residenti, oltre ai
suddetti, consegmranno la provvisione accade-
mica di mano à mano nelPaccadere delle va-
canze, secondo Í' th ,elezione e se-

condo l'etä quande fossero stati eletti nello
Ëtáiso giorno.
Ordiniaino cheilprÅte2¾, munito del
sigola stato, .ias...re...ii. raccoit..r-
Baialé telle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandahdo a ohinnque'élietti di ossekvarlo e
di faklo osservare
Dato a Firenze, addi 4 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.

BERTI

Il numeroMDOOLXXU(partesupplemen-
tare) della racoolia sfßeiale rëelle leggi e dei
decreti del Re,¢¾o con‡iene ilWyuddle decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laagetenente golferale di S."H.

VffTORIO EMANDELE H
PEK 6BAZKA DI DIO E PER TOLONTÀ DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA
In virtà'dell'autoritàa Noi delegata , -

Vèdute le deliberazioni 27 ottobre e 24 no-
yembre 1864 e 20 novembre 1865 del Consiglio
didirezione della Cassa centrale dirisparmio
per le provinciè siciliane ;
drititoil Consiglio di Stafo;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. È approvato il regolamento per le

Casse affigliate hlla Cassacentrale di risparmio
per le provincie siciliane, visto d'ordine Nostro
dal ministropredetto.
Art. 2. Rimane abrogato Part. 9 del decreto

luogotenenziale del 21 ottobre 1861, in quanto
riguarda la liquidazione degli interessi sulle
sommedepositate allaCassa, laquale si eseguirà
solitnente al 31 dicembre d'ogni anno.
Art. 3. I capitali della Cassa di risparmio po-

tranno, nel caso che non trovassero utile im-
piego nei collocamenti previsti dall'art. 15 del-
l'anzidetto decreto del 21 ottobre 1881, essere
investiti in prestiti ipotecari a breve scadenza.
Ordinianto che il presentedeoreto,munito del

sigillo dello Stato, siainserto nella raccoltaufli-
ciale delle leggi e dei decreti:del llegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, il 4 luglio 1866.

EÏ1GËNIO DISAVOJA.
Connova.

EUGENIO PRINCIFE .DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. X.

VITTORIO EhfANUELE II
PERSHER M DIO E PER TOI.ONT1 DEE.LAHElo-E

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorita a Noi delegata,
Vista la legge 20 märzo 1865, n' 2248;
Visto lkrticolo 27 del Regio decreto 3 no-

vembre 1861 n• 302;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso

in adunanza 29 maggio 1866;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È autorizzata la cessione al
signor Giuseppe Ceresole di metri quadrati
49 77 di scarpa della strada nazionale da Ge-
nova alla Svizzera pel Sempionevicino aStresa
ed a fianco della casaMinoli al prezzo di lire
quarantanove e centesimi settantasette, ed alle
condizioni proposte dal Genio civile di Novara
col suo rapporte del 24 novembre 1865 n•1671,
che per originale in una al relativo tipo compi-
lato dal geometra Antonio Polli sarà inserto nel
contratto a stipularsi.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che saràregistrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gasse#a
Ufficiale del Regno.
Dato a Firenze, addl 24 giugno 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Seur.on.

IL MINISTRO D1 GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI

Visto l'art. 18, n•2, legge d'ordinamento giu-
diziario 6 dicembre 1865, n•2626;
Visti gli articoli 2, 7, 11, 12 e 13, regola-

niento generale giudiziario 14 dicembre 1865,
ne 2641;

361Regio to fŠmagŠ 8 6 n'
4921;

Decreta:
Art.>1. La Commissione incaricata delPesame

ed appovazione dei lavori di concorso al posto
di tiditore siirà comtestå in Firenze.
Ait. 2..pta C miâiistone viene comþokta

di nove.membri.
Arf 3. Sono chiamati a far parte della sne-

desima i signori:
Coinm. Räffaeld Conforti, proentatore gene-

ralealla Corte di cassaiione di Firenze,tlie ne
parkil presidente;
Comm. Vincenzo consi8liere nÉ[1à

Corte di cassazione di Firense;
Cav. Baldassarre Paolipid.id.
Cav. Gåeíano Bett sostituto procuratore

generalealli Odrtà &Ë eššsa one di Firenso;
tav.Filippo11aWá Hi,gåstgli re elladokte

d'appellá di Bologna;
Prof.comm.avv.3fsnainiSianislao,deputato;
Prot cav. avv.Carrara Francesco, id.;
Avv. cav. Crispi:Francesbo, id.
Avv. comm. Teachio, ig.; .

'I cav. ifartiniidoardo e IfnÀicchi Carlo,
capi sezione nel ÈÌaÎsteroÀi grazia e tizia
e dei en1ti, ne saraiino í segretarii.
Art..4. I membriziãoariesti di forma are e

tesiig ordineal disposto déll'art. 7 del tegole-

Prof. omm.Xn mi

Firefaze, li 2 lio 1860.
Il músirtro
Bonearra.

Eknçadinopsi e dispoNsionifitte da'ßual
A. R.ifPrincips 17 Savoja-CarignúñogLuogo-
tenente General¿da Š. M.

Con R. decregdelli 6 luglio 1866:
Pasquini Giusepi capitano nel corpo dei

carabinieri Reali, prbmosso maggiore nel corpo i
stesso¡
Mauro Francei .=&a==a ami&
Iniëri meah, -

Ducci Luigi,
'

te nel corpo dei ca-
rabinieri Reali, promosso capitano nel corpo
B 0580° . «

BottiniAchille, 18. id., id. id.;
Verdun Dom.11enedetto, id, id., id. id.;
Galotto Raimondo, sottotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso luogotenente nel

ducco insep id, id., d. id.·
Blanchi Vittore meenzo, id. idi, id. id.;
Putzola Loddo Daniele, id. id., id. id.
Massola Giuseppe Felice, id. id., id. id.;
Carrara Angelo, id. id., id. id.;
Malvezzi Pietro Giuseppe, id. id., id. id.;
Piotone Antonio, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabimeri Reali, protaosso sottote-
nente nelerpo stesso , -

Conta Antonio, id. i'd., id. id.
Manconi Francesco, id. id., id. id.;
Casse Giovanni, id. id., id. id.

Con R. decreto delPS luglio 1866:
Pucci barone Giuseppe Carlo, sottotenente

nel reggimento usseri di Piacenza, dispensato
dal servizio in seguito asua domands.

Con R. decreto de19 luglio 1868:
Thaon di Revel e di Sant'Andrea conte Ce-

sare Ignazio, colonnello nelParma di cavalleria
a disposizione, nominato comandartte il regga-
mento cavalleggeri d'Alessandria;
Beltramo Silvio Callisto, capitano nelParzha

di cavalleria, promosso maggiore nelParma
stessa;
Demichelis cav. Giovanni lifaurizio, id, id.,

id. id.
Con R. decreto del 10 luglio 1806:

Ortalli-Laurent Ferdinando, sottotenente nel-
l'arma di cavalleria in aspettativa, richiamato
in attivita di servizio nell'arma htessa ;
Frega Pasquale, id. id., id. id.
Adami Lorenzo, id. id., id. id.
Faussone diGermagnanoconte Annibale, luo-

gotenente nell'arma di cavalleria, promossoca.
pitano nelParma stessa ;
Pullè conte Leopoldo, id. id., id. id.
Lavelli-Decapitani Carlo, id. id., id.'id.;
Baral di Sant'Andrea cav. Giovanni Enrico,

id, id., id. id.;
Oberty Ërnesto, sottotenente nell'arma di cas

valleria,promosso luogotenentenell'armastessa;
Cibrario Costanzo, id. id., id. id.;
Astesiano Massimo, id. id., id. id.
Rapallo Stefano, id. id., id. id.
Fumagalli Attilio id. id., id. id.
Blanc Giuseppe, i . id., id. id.;
Binetti Carlo, id. , id. id.;
De Gaetano Giuseppe, id. id., id. id.;
Orlando Benedetto, id. id., id. id,;
Bruno Pietro, id, id., id. id.·
Zucchi Angelo, id. id., id, ià.
Acerbo Gabriele, id. id., id. id.
Crosti Vincenzo, ii. id., id. id.
Manzi Gaetano, id, id., id. id. -

Nebiola Giovanni, id. id., id. id.
Chavanne Francesco, id. id., id. id..
Motta Pietro, id. id., id. id.;
Giulini Giuseppe, Id. id., id; id.
May Giuseppe, id. id., id. id.·
Garrea del Forno Luigi, id. Id., id. id.;
Tosonotti Luigi, 13, id., id. id.
Boveri Giacomo, id. id., id. id.
Passerini Giusep¡\e, id. id., id. id.;
Giannini Benedetto, id. id., id. id.
Hofmann Maurizio, id. id., id. id.

3farilla CatÏà; id. id.; id. id. provera di avere a sus disposizione escInsiva
Cleretti Carlo id. id.,R id.· naa rendita annas di lire 8,000.
Bastiani Aless dro, id.ld., ad. id.; Art. 4. Le nomine le promozioni deglimfB-GontGi Mariano, id.id. id. Id.; ziali consolari hanno soltanto luogo m caso di

Luigi, id. i : id.; vacanza di posti e trei limiti dei , delle
id.id. id.; elassi e degli stipendHissati Jalla .

E id.id., ijl. id.; Art. 6. Nelle.promozioni dei cons generalf,
Valentinis n Dom. Trancesco, id. Id., dei consoli e dei wice-consoli da una classe al-

id. id. l'altra, si segue l'ordined'andanitàperdue tèrzidon R. iiecreto de112 luglio 1866 : dei posti vacanti, e per l'altro-terzo si hak-
MaguelliTederico, luogotenente netFarma y mmente riguardo al merito. Nel determinare

cavalleria in aspettativa riahtamato inattività Panzianità, il servizio prestato Wei paesi otto-
di servizio nell'arma stessa; mini e fuori d'Enropa-sarà computato con un

i oänelËh ean gen of Vice-consoli a e naoO
infermità temporarie non provenienti dal ser. et liÂ¾consoli-generali er fa esclusiva-
vmo.

Con B. decreto del It luglio 1860: Art G. la posizionddicairierú Ifun afEziale

Sullaprepostadelministrosegietarlodißfato li affari esteri.

per gliaffaridella erra 8. A. R."in udipuza IA destinazione o traslöchzione dei viced-
dellg6-luglio 186G ha promosso. kl grado di sõli, e Pammessione e ladéstiússione'degli sp-
inaggiore selParma d'artfÿ,1ieria gTinfranomi. plicati volontari seguono per deoreto ministe-
nati capiinni delParma stessa, cioè: riale da registrarsi alla Corte'deicenti.
Tavallino ear. GiovanniBattista

Art.'8. Ove l'autoritä locale ricifiegga che il

ed1:a trasfeito nëlParma d'artiglieria gPinfro- nome delRe
nominali sottotenezitiinkaarmi di fanteria e Art. 9 GlÌ fÌIkiali eensolaki digrimecate,cnúàlleria, cioè: goria, titolari di conablati nos provvistiditice-
,

Sthglienotav. Ippolito Vincenzo, del 16•reg- console nominato dal Ro, possononominarsimagunento fanteria!; vice-console di seconda categoria, dasèrtando¶Fina di Bruno march. Unigi, del 5•id. gran*• disposto dell'articolo ð8.
11erl; Art. 10. È proibito âgli ußiziali consolari di

Isasca Francesco Luigi, id. id. Nizza caval' Tat avia in easí d'urgenza i consoli he nele
e Stefano Giuseppe Ferdinando, del 6•id.

sian c esti, p sono carsi o

Sopña FFoþoiraferWesistródeWintenio Bua mionepressok Stat6nefeui erritorio risiedono.
A. R. il Luogotenent¢Geneyale del Re ha fatto

Art. 11. Nessun ufEziale ednsblare di printa
le seguenti disposisiersi nelpersonale dell'am- categoriapuò accettareonorißcenze o regali da
miassisum pän¾. Goverm stramera senza Pantorrzzazione del Re.

Con Itdecrèto del 28 giugno 1866:
Art. 12. G

h t Ilansa
Strazzeri Vincenso, applicato di l•c)., collo- myece vienetorrispostq amese maturato.

p ciam ettat dse to a kna domanda: 3 In o o

Con RR. decreti del;4 giugno 1866: suo decreto, avuto riguardo alla lontananza delLauricella Emanuele, applicato di 3· cl.,.di- posto, il termine entro,cuil'uflizialánominato ospensato dall'impiego essendo stato chiamato traslocato deve trovarsialluogo di destinazione.sotto le armi per obbhgo dilÿva; Se Puffiziale consolare, senza che jiossa gin-Barbieri avv. Francesco, segretario di 1', col- stificare il ritardo, non ò presente al luogo dilocato a riposo a sua domanda per comprovati sua destinazione nel giorno prestabilito, lo sti-
motivi di salute. pendio gli ,viene soltanto cožìiiposto a partire

Con R. decretodel 28 giugno 1866: dal giorno del suo arrivo.
Sciocchetti Vincenzo, applicato di l' cl., Art. 14. L'uffixiale consolare assume Peserci-

accettata la volontalia dimissione. zio delle sue funzioni appena giunto al luogo di
. sua residenza. Il titolare di un uffisioha dirittoS. A. R, il Principe Luogotenente Generale all'immediata consegna del medesiao.del Re per decreto m data 21 luglio 1866 si è Art. 15. Ogni qualvolta unufEsiale consolaredegnata nommare a cavaliere dell OrdineMauri- di prima otta, «Madpado, assume ozaaño ilsignorAlessio Jette lspe‡tore ivisionale lascia

,
defini o tëinporariamente, ledelle dogane,impenali gancess, e da conferire funzioni inerenti al o di cin ò fivestito, ov-la medaglia d'argento al valor di marina a vero (quelle di nggente o supplente, deve farStefFanez (huseppe Iqaresciallo d'alloggio nella constaredi ciò mediante processo veibale dagendarmena Imperiale fraticese m nmanera- trasmettersi in copis autentica al lilinistero de-none dei servizz che eritrambi ebbero a rendere ghafari esteui.rispettivameiite all equipaggio del brik scooner Art. 16. L'indennità delle spesedi viaggio de-Italiano aMarie#a Massara » naufragato li gli ufliziali consolari diprimacatekoria è deter-17 dicenibre 1865 sulla spiaggia di Ben Argin minata dall'annessa tabella 8,edalle norme che

nelPistelisaudienza laprefata A. S. R 7. Lesomme descrittenella tabella sono

arinaro Valle Giusepi e per il salvamento da -

ap lon cano

n µ n
egm ba o definitivamente.

itoddel temporale scoppiatovi nella notte che, oe e ses situa å eap p. p Buona Speranza o dello Strette di le
REGOLHENTO somme fissate nella tabella skanho soltanto ri-dotte di un qumto get nee-consoli e per gli ap-- per l'eseenzione deia legge 28 gennaio 1866 plicati volontari,

sull'ordinamento del servizio consolare. Art. 18. Nel caso diviaggi determinati damõ-
(Vedi il R. decreto d'approvazione nel num. 199) g a rd nun e de tod

TITOLO PRIMO saranno rimborsate la spese effettivamente ini
DEGLI UFFICI E DEL PERSOKALE, contrate, mediante la presentazione di analoga

CIPO I. -- Dellacircoscrizione territoriak nota corredata, per quanto possibile, di docu-

1. tre t goli co olati è per

i circondario delle agenzie consolari viene cui all'art. 10 della
primo stabilimento, di

i odal t lare el consolato, nella cui gù!' eto ministeriale
e è or ata o

Art. 2. Venendo eretti nuovi consolati, ne
°

sarà determinato il distretto nel decreto d'ere- .
Art. 21. Se il console,,dopo ricevuta l'inden-

zione. I nità di primo stabilimento, viene surrogato nel
CAro II. - Del personale ¢0NSOIGid

di prima categoria- avrà a farne la restituzione integrale, a meno cheArt. 3. L'ammessione nella carriera conso- Ja sua surrogazione debba umcamenteattribuirsilare ha Inogo in seguito ad esame di concorso a cause straordinarie ed indipendenti dal fattointorno alle materie, e sotto le condizioni e suo. In quest'ultimo caso, se egli ha già impie-norme che saranno determinate con Reale de- gata tutta o parte delPindennità nell'acquisto dicreto- mobilie necessarie pel suo stabilimento, il mini-Per essere ammessi alPesame di aspiranti stro per gliaffari esteri determinerà la porzionepresenteranno al Ministero degli affari esteri i da accordarglisi in compenso delleperdite deri-titoli necessari a provare che hanno i requisiti vanti dalla vendita delle mobiliaacquistate.richiesti dall'articolo 1(> della legge consolare. Art. 22. 11 Ministero per gli affari esteri or-Nessuno sara ammesso se di età minore di dina la restituzione delPindennità di primo sta-anni venti o maggiore d'anni trenta, e se non bilimento giusta il disposto don'art. 12 della



GAEERTTA UPFIfnALR DEL REGNO D'ITALIA

legge consolare ovvero dell'articolo precedente,
ogni volta che la medesima non sia compensa-
b21e con altra indennità dovuta per nuova no-
mina o traslocazione. Questa restituzione si
compie entro tremesinel caso contemplato dal-
l'articolo precedente: in tutti gli altri casi deve
farsi nelle rate e nei termini stessi nei quali l'in-
dennità sarebbe stata acquistata dal console se
avesse continuato in servizio.
Per la riscossione della somma da restituirsi

si osserveranno le norme prescritte dalle leggi
per l'esazione dei crediti demaniali.
Art. 23. Il ministro per gliaffari esteri può

concedere agli uffiziali consolari di prima cate-
goria congedi ordinari e straordinari.
11 congedo ordinario non può eccedere i sei

mesi; lo straordinario non può oltrepassare un
anno. 11 congedo ordinario viene tuttavia au-
mentato di un terzo a favore degli ufficiali con-
solari residenti in paesi transatlantici, e di un
quinto pei resideriti nei paesi d'Africa, del Le-
vante e del 31ar Nero.
Art:24. 11 congedo ordinario è accordato nei

limiti fissati dall'articolo precedente agli uffi-
siali consolari che si trovano da sei anni conse-
cutivi nell'esercizio delle loro funzioni in qua-
Junque residenza all'estero.

11 ministro per gli affari esteri può tuttavia,
se i bisogni del servizio non lo vietano, accor-
dare congedipiù frequenti in ragionegli un mese
per ogm anno.
Art. 25. Il congedo straordinario è concesso

agliuffiziali consolari per affari loro particolari
o per causadi malattia. -

Art. 26. L'affiziale consolare in congedo or-
dinario conserva la totalità del suo stipendio
personale. Se invece egli è in congedo straordi-
mario per affari suoi particolari perde la metà
dello stipendio; ed ove la concessione del con-
gedo straordinario derivi da causa di malattia,
ritiene lo stipendio intiero per sei mesi, e dopo
questo termme la sola meta.
Art. 27. Il titolare di un consolato che sia in

congedo ordinario o straordinario ha inoltre di-

ritto alla metà dell'assegno locale, ma ritiene
l'obbligo di continuare, ove ne sia il caso a far

fronte durante il congedo alle spese di pigtone
dei locali necessari all'esercizio delle funziom

consolari, e diprovvedere i registri, i passaporti
e gli altri stampati.
Art. 28. Trattandosi di un vice-consolato, ov-

vero anche di un consolato, a cui non sia ad-
detto altro ufficiale di puma categoria, il tito-
lare conserva durante il congedo la totalità del-
l'assegnament6 locale, coll'onere di sostenere,
oltre alle spese accennate dall'art. 13

della leg-
ge anche Ruelle di rimunerazionedel supplente.

enendo però deputato unsupplente di prima
categoria, sarannoopplicate al titolare le nor-
me fi:,sats dall'art. precedente.
Art. 29. Il vice-console conservaun terzo del-

l'assegnamento locale durante il congedo ordi-
mario,
Art. 30. È considerato in congedo straordi-

mario l'afficiale consolare che alla scadenza del

CODgedo ordinario ottiene una dilazione a resti-

tairsi al posto.
Art. 31. Il congedo, tanto ordinario quanto

straordinario, può essere interrotto ogmqual-
volta il bisogno del servizio lo richieda.
Art. 32. In caso di congedo, di sospensione,

di dispensa dal servizio, di rivocanone o di

morte d'un console di prima categoria, il vice-
00B6ole o l'applicato volontario per ordine di

anzianità assume d'ufficio la reggenza del con-
solato, e la conserva finchè non siasialtrimenti

provvisto dalMinistero.
Nei consolati ove esista un ufficiale dell'or.

dine giudiziario, la reggenza potrà anche es-

sere a lui conferitaconspeciale disposizionedel
3linistero.
Art. 33. E reggente d'un consolato o d'un

vice-consolato, qualunque sia il suo grado in
• conserva lo stipendiopersonale chegli

spetta. Egli acquista inoltre la
metà dell'asse-

gnamento locale dovuto al console o vice-con-

sole, se trattasi di consolato o vice-consolato

provvisto di titolare, ed i due terzi dello stesso
assegnamento se trattasi di consolato o vice-

consolato vacante. In quest'ultimo caso avra

anzi diritto all'intiero assegno se e munito di

patente di console.
È inoltre dovuta in ogni caso al reggente 1

parte spettante al titolare sui proventi
del oo

solato o del vice-consolato.
Art. 34. B reggented'unconsolatoo vice-coni

solato vaatesopporta tutte indistintamente le

spese incybenti al titolare; il reggente
d'un

consoldth a vice-conkolato provvisto di titolare
soddisfa unicamente alle spese non enunciate

nell'art. 27.
La retribuzione però degli amanuensi, che

possano essere necessari, è selhpre a carico
del.

reggente, salvo il disposto dell'articolo 43.

Art. 35. 11 vice-console il qualeassume la reg-
genza del consolato cui è dddetto, oltre at van-
taggi che gli competono come reggente, con-
serva la totalitA del suo assegnamento locale e

la quota-parte che gli spetta sui proventi del
consolato, finchè non viene surrogato nelle fun•
ziogi di vice-console.
Ait. GS. In caso di vacanza del posto di více-

console, e qaudo il vice-console slain congedo,
la quota-parte dei proventi consolari che spet-
terebbe al vice-console, devoluta gl console, il

quale acquista inoltre la toditå delPassegna-
mento locale del vice-console nel päino caso,

ed i due terzi soltanto nel secondo caso, col ca-
rico di provvedere a sue spese al regolareanda-
mento del serviziò.
Art. 37. So il Ministero degli aŒari esteri de-

puta un supplente al vice-console, si devolvono
al medesimo la quota-parte dei proventi conso-
lari e Passegnamento locale spettanti al vice-
console.
Se però ilvice-consolesurrogato è assente per

congedo, il supplente riceve solamente i due
terzi dell'assegnamento locale del vice-console.
Art. 38. Se YufHeiale consolare, provvisoria-

mente deputato a reggerá un consolato od un

vice-consolato, trovasi addetto ad altro ufficio,
egli sarà considerato rispetto al posto di ordi-
naria sua residenza, come se fosse in congedo.
Qualora poi egli sia titolare di altro vice-con-

solato, gli sarà conservato anche l'assegno lo-
cale del posto che temporariamente abbandona,
purchè provveda a sue spese all'andamento del

BerYlzl0.
Art. 39. Gli uffiziali dell'ordine giudiziario

addetti ad un consolato conservano durante il

congedo ordinario la metà del loro assegna-

mento locale; l'altra metà à devoluta al titolare
del consolato. Se11posto di console giudice ri-
mane vacante, l'assegnamento locale ad esso

spettante viene diviso per metà fra il titolare

del consolato e l'erario.
Art. 40. In caso di congedo di un interprete

di prima categoria, quella parte dell'assegna-
mento locale che egli perde a termini dell'ordi-
namento relativo, è devoluta al console sempre-
chè questi provveda a proprie spesealla tempo•
raria sostituzione di esso.
Art. 41. Gli applicati volontari conservano

durante il congedo ordinario la metà dell'asse-
gnamento ad essi fissato; l'altra metâ viene de-
voluta all'erario.
Art. 42. L'applicato volontario che si trovi

presso un consolato non può essere considerato
come supplente del vice-console se non in se-

guito ad espressa disposizione del hiinistero,
mercè la quale venga incaricato di esercitarne
le funzioni. In questo caso egli ha diritto alla
quota-parte dei proventi ed all'assegnamento
locale di cui all'articolo 37, ma perde l'assegna-
mento locale che prima gli spettava come ap-
plicato volontario.
Art. 48. Le disposizioni degli articoli 33 e se-

guenti non sono applicabili ai congedi che non
eccedano un mese, e tanto meno alle più brevi
assenze. In tali casi l'ufficiale consolare assente
conserva la totalità dell'assegnamento locale, e
della quota-parte sui proventi che gli spetta,
sopportando però, se è titolare dell'afficio, ogni
spesa ordinaria o straordinaria che possa oc-
correre al reggente in dipendenza delle funzioni
che gli sono interinalmente attribuite.
Siffatto favore non potrà tuttavia invocarsi

dall'ufficiale consolare, il quale non si trovi al
suo posto al più tardi nei cinque giorni succes-
sivi alla scadenza del mese di congedo statogli
concesso.
Art. 44. Gli ufficiali consolari di prima cate-

goria possono essere collocati in aspettativa od
in disponibilità nei casi e sotto le condizioni
stabilite dalle leggi vigenti per gli altri impie-
gati civili dello Stato.
Nei casi in cui le convenienze del servizio lo

richiedano si potrà disporre dei posti degli nf-
ficiali consolari collocati in aspettativa, sempre
chè si possa provvedere coi fondi stanziati in
bilancio agli stipendi ed assegni a questi dovuti.
Art. 45. L'ufficiale consolare collocato in a-

spettativa od in disponibilità per qualsiasi mo-
tivo perde, a partire dal giorno m cui cessa
dalle sue funzioni, ogni dirittoall'assegnamento
locale ed alla partecipazione ai proventi dell'uf-
fizio.
Se l'ufficiale collocato in aspettativa era ti-

tolare di un consolato o di un vice-consolato,
questo si considera come vacante, per istabilire
i diritti e gli oneri del reggente, finchè non sia
nominato un nuovo titolare.
Art. 46. Gli ufficiali consolari di prima cate-

goria possono essere con Reale decreto collocati
a disposizione del Ministero degli afari esteri,
quando per, motivi di guerra o per altre cause
estranee alla loro volontà od al merito dei loro
servizi devono cessare dalle proprie funzioni,
ovvero allorquando l'opera loro sia temporaria-
mente necessaria al Ministero stesso.
Nessuno ufficiale consolare può rimanere a

disposizione del Ministero per un tempo mag-
giore di due anni.
Art. 47. L'ufficiale chiamato a disposizione

del Ministero conserva lo stipendio personale
per intiero. Egli ritiene pure la metà dell'asse-
gnamento locale ao lo stabilimento consolare

continua ad essere a suo carico.
Art. 48. L'ufficiale consolare a disposizione

deve pi-estare l'opera sua nei luoghi e modi de-
terminati dal ministro per gli affari esteri, ed
essere sempre pronto agli ordini che ricevesse.
Art. 49. Le pene disciplinari applicabili agli

ufficiali consolari di 1•categoria sono:
16 La censura;
20 La sospensione (la un mese ad un anno

con perdita di tutto o parte dello stipendio ;
8* La dispensa dal servizio o la rivocazione.
Delle pene inflitte si prende nota sui registri

del personale.
Art. 50. La censura è data per iscritto dal

ministro per gli affari esteri.
La sospensione e pronunciata con decreto

ministeriale motivato.
La dispensa-dalservizio ola rivocazioneè

ordinata con decreto Reale, dopo sentito il pa-
rere d'una Commissione nominata dal ministro

per gli affari esteri.
Art. 51. Se la sospensione non è semplice-

Igente preventiva, produce, rispetto all'ufficiale
consolare gospeso, gli effettidell'aspettativa yiel
computo del servizio.
Di regola l'impiegato sospeso per soli sei

mesi non è surrogato; può però esserlo se la
surrogazione di esso e consigliata da speciali
motivi.
Art. 52. Le pene di cui at numeri lo e 26 del,

dell'articolo 49 vengono inflitte;
10 Per enza o mancanza in servizio o

contro Ig na;
20 Per con tte riproverole.
Art. 53. Sono causa di dispensa dal servi.

zio o di rivocazione:
10 La persistenza nelle mancanze per le

quali fu pronsiioiata la sospensione;
2• Lanegligenza abituale, la mancanza grave

in servizio o contro la disciplina e la poca at-
titudine alle speciali funzioni della carica;
3' La inosgervanza del segreto negli affari

di servizio;
40 La mancanza di riservatezza lesiva d'in-

teressi dei privati;
5* La mancapza contro l'onore;
6•L'esercizio diretto odindiretto del com-

mercio.
Art. 54. Secondo le circostanze può anche

decretersi la rivocazione dell'ufficiale consolare

che abbia subito una condanna a pena cor-

porale.
La stessa misura può prendersi nel caso di

ordinanza o sentenza in materia criminale o

correzionale, che dichiari non farsi luogo a

procedimento o pronunci assolutoria a favore
di un ufliciale consolare per estinzione di una
azione penale o per mapcanza di prove di reità.
Art. 55. Gli ufficiali consolari gravemente in-

diziati di alcuna delle colpe indicate ai numeri
3, 4, 4 e 6 dell'art. 53 possono essere provviso-
riamente sospesi dal loro superiore immediato,
il quale però deve darne prontamente avviso al
Ministero degli affari esteri.
In tal caso l'ufficiale sospeso è richiamato

nello Stato per essere interrogato, ove ciò sia
creduto necessario, ed ove risulti colpevole non
gli sarà concessa indennità di viaggio.
Art. 56. I mandati pel pagamento dello sti-

pendio e dell'assegnamento locale dovuti all'uf-
ficiale consolare contsbile, il quale senza legit-
tima scusa ritardi il versamento dei fondi ap-
partenenti all'erario oltre tre mesi dalla data

dell'avviso, di cui all'articolo 317, saranno dal
Ministero rilasciati in capo al tesorierecentrale
dello stato, perehò ne versi l'ammontare nelle
casseerarialifino all'estinzione totale del debito.

CAPO III. -- Del per30Nalt ¢Onsolare
di seconda défegoria

Art. 57. Gli ufficiali consolari di seconda ca-
tegoria sono scelti preferibilmente fra i nazio-
nali notabili probi, istrutti, ed agiati che risie-
dono dove esiste l'ufBcio. *

Art. 58. I consoli devono notificare al Mini-
stero per gli affari esteri la scelta da essi fatta
del vice-console e degli agenti consolari, e tras-
mettere sul conto loro esatte informazioni.
L'approvazione alla lorö nomina è fatta con

decreto ministeriale, e la patente, quando è ne-
cessaria,èrilasciata dai comoli in nome delRe,
in conformità al modulo 0.4
Art. 59. La rimunerazione dell'opera delvice.

console di seconda eategorn 4 a carico del con-
sole di prima o seconda disegoria da cui di-
pende, anche quando il vic&òonsolenell'assenza
del console abbia temporariamente la gestione
dell'ufficio.
Art. 60. I vice-consoli e gli agenti consolari

esercitano le loro funzioni sotto la responsabi-
lità dei consoli da cui dipendono.
Art. 61. I consoli non ppssono abbandonare

il posto senza aver prima þrovveduto al rego-
lare andamento del servizio durante 14 loro as-

BOBEa, e devono informare il blinistero per gli
affari esteri del giorno della partenzaediquello
del ritorno.
Art. 62. In caso di morte, di dimissione o di

dispensa dal servizio del console, il vice-cou-
sole, ove non siasi diversainente provvedutodal
hiinistero degli affari esteri, assume d'uficio la
reggenza del consolato, eaodå immediatamente
avviso al hiinistero.
Art. 63. Il vice-console di seconda categoria

assumendo la reggenza diun consolato privo di
titolare, acquista la quota dei proventi attri-
buita al console della stessa categoria dall'arti-
colo 6 della legge, e sostiene le spese accennate
all'art. 13 di essa.
Tala disposizione si applica pure a chiunque

non appartenga alla carrierà consolare, e sia
chiamato a reggere temporariamente un conso-
lato vacante.
Art. 64. Un ufEciale consolare di seconda ca-

tegoria disýeasato dal servizio per soppressíone
del posto, o per altro motivo, non ha diritto a

veruna indennità.
Art. 65. I consoli generali e consoli sono dis-

pensati dal servizio per decreto Reale, sulla
proposta del ministro pe; gli affari e6terÎ. La
dispensa dei vice-conson e degli agenti conso-
lari è decretata dai consolig .che ne informano
subito il Ministero per gh affari esteri, indi-
cando i motivi della press' deliberazione; la
lore cessazione dal servizio può inoltre essere
ordinata d'uffizio dal Ministero.
Art. 66. Gli ufficiali conqalari di secopda ca-

tegoria non acquistano coll'esercizio delle loro
funzioni diritto a concorrere agl'impieghi della
prima categoria od a promozioni nella catego-
ria a cui appartengono.
Art. 67. Le disposizio dell'articolo 10 del

presente regolamento e applicabili anche
agli ufticiali consolari di onda categoria.
CAPO IV. - DisposÚi lomsmi agli e/Rosali
consolari della prima e della seconda cate-
gorsa.
Art. 68. In caso di meenza, di malattia o

di altro impedimento del console, in un posto
ove non si trovi vice-console, nè applicato vo-
lontario, il console designerà la persona che do-
Trà temporariamente surrogarlo.
Art. 69. Così gliufficialiconsolaridellaprima

categoria, come quélli della seconda, in occa-
sione di prima nomina, avanti di assumere l'e-
sercizio delle loro funzioni, devono prestare a
mani del ministro per gliaffariesteri, o diquel-
l'altra autorità che sarà da esso delegata, se-
condo il rito del loro culto, il giuramento d'uf-
ficio colla formela annessa alla lettera D.
Ove non sia possibile, ovvero riesca difficile

la delegazione, l'ufficiale masolare supplisce
alla prestazione del gimamento verbale collo
scrivere e sottoscrivere di proprio pugno lafor-
mola stessa. Questa formola sottoscritta deve
inviarsi al Ministero.
Art. 70. La corrispondenza ufficiale che i

consoli spediscone o ricevono, i registri, i libri,
i regolamenti, le leggi, le circolari, il giornale
ufficiale, i sigilli, lo stemma, labandiera edogni
altro oggetto di cancelleria, sono di proprietà
dello Stato, ed i titolari sono risponsabili verso
il Governo della loro conservazione.
Art. 71. Ad ògni mutazione del titolare d'un

consolato viene comliilato in triplo orihale
l'inventario degli oggetti spettaäti alla cancel-
teria, ed ogni esemplare si sottoscrive dall'uffi-
ciale consolare che entra in esercizio, e da
quello che cessa.

*

In caso di morte del ti‡olare, gli eredi del de-
funto che siano presenti sul luogo saranno invi-
tati a concorrere all'inventario dei depositi e
degli atti, che hanno tratto alla contabilità, e
di questo invito si farà cenno nell'inventario
stesso. Non trovandosi $µl luogo persone che

possano legalmente rapptesentare gli interessi
degli eredi, saranno chiamgti due ngzionali no-
taEili ad assistere coine testimoni alla forma-
zione dell'inventario.
Uno degli originali dell'inventario viene con-

servato negli archivi del consolato, il secogdo ò
rimesso al console cessante od agli eredi di lui,
ed il terzo si trasmetteal Ilinistero per gli af-
fari esteri.
Art. 72. Prima di inviare al 11inistero l'in-

ventario suddetto, il nuovo titolare in concorso
dell'ufriciale consolarecessante, locenfronta col-
l'inventario compilato nell'atto in cui questi as-
sunse la gestione del †nsolato, e si fa poscia
espresso rimarco nel nuovo inventario dell'es-
sersi verificata o no la canza di alcuno de-
gli oggetti nel precedent descritti.
Art. 73. L'obbligo di compilare l'inventariò

imposto ai titolari dei e usolati è pure comune
agli agenti consolari.
I consoli conservano negli archivi del con-

solato gl'inventari fatti elle agenzie consolari.
Art. 74. Benchè gli ciali consolari dipen-

dano dal Ministero i affari esteri, essi de-
vono eseguire gli e le istruzioni del Mi-
nistero della marina 1 o comunicati a tenore
dei regolamenti in ogg riguardanti1amarina
militgre o mercantile.
Art. 75. È pure loro go di agiformarsi

alle istruzioni ed agli delle Regie lega-
zioni e degli agenti g tici stabiliti presso il
Governo dello Stato in cui risiedono, in tutte

le materie che non sieno di esclusiva loro com-
petenza.
Art. 76. In casodidisparere tra laItegia lega-

zione ed il consolato circa la 'competenza di
questo, prevale l'opinione dellaRegmlegazio-
ne. L'agente diplomatico ð«perð tenuto, dgsif
gnificare in iscritto al console le sue2determmat
zioni, e ne ò esclusivamente risponsabile.
Esso dovrà inoltre informarne prontamente

il Ministero.
Art. 77. È proibito ai consoli, residenti nel

territorio di uno Stato nel quale si trovi una
Regia legazione od un agente politico, di avere
diretti rtinflicialical Governo dello Stato
stesso. domanda o riclamo che sembrasse
R€COSSSriO O CORTERÎente di prOdurre BÎÊ0Ter-
no, si avrà ad esaminare ed inoltrare dalla Re-
gia legazione o dall'agentepolitico.
Art. 78. Per ottenere il rimborso delle pagha

anticipate agli interpreti di seconda categoria
ed alle guardie, i consoli devono trasmettere alla
fine d'ogni trimestre apposita nota da loro fir-
mata, e corredata delle ricevnte comprovanti il
pagamento eseguito.
Art. 79. Non si rimborsano altre spese di

pesta
_

se non le incorse per lettere e pieghi di
servizio.
Il console inscrive in apposito registro le let-

tere in arrivo ed in partenza, indicando la pro-
Venienza o la destinazione e la relativa tassa.
Un estratto di detto registro, autenticato dal
console, viene trasmesso alliinistero per gli af-
fari esteri alla fine di ogni trimestre.
Art. 80. Le somme distribuite dai consoli a

titolo di sussidio e quelle da essi date pel ri-
torno in patriadi nazionali indigenti o di nau-
fraghi, si rimborsano nei soli casi contemplati
dagli articoli seguenti.
Art. 81. Possono essere concessi sussidi od i

mezzi per ritornare in patria:
lo Agl'individui compresi sotto la denomina-

zione di gente di saare che, arruolati a boido
di un bastimento nazionale, abbiano fatto man-
fragio, o che si trovano all'estero muniti di re-
golare permesso rilasciato dall'autorità marit-
tima;
26 Agli altri nazionali naufragati quando sul

luogo del naufragio non possano provvedersi i
mezzi necessan per ritornare m patna, oppure
siano notoriamente risponsabili del' rimborso
delle somme loro somministrate·
3 Alle persone indigenti, che per sofertain -

fermità siano inabili alslavoro, ed agli orfani
poven.
Art. 82. Nei casi contemplati dal n* 3• del-

l'articolo precedenki.consoli, prima di conce-
deresussidi od i mezzi per ritornare in patria
ad indigenti od orfani, devono adoperarsi per
farli soccorrere dai loro congiunti.residenti ne
luogo, massime se.questi siano in quei gradi d
consanguinità o di affinità in cui, a termin
degli articoli 139, 140 e 141 del codice civile
vi e obbligo di prestazione degli alimenti.
Devono inoltre siccertaré m modo non dub-

bio la nazionalità dei petenti e la stato di mi-
seria in cui essi afermano di essere.

(Continua)
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IIINISTERO DELLE FINAltE -- Birezione Generale del Tesoro

SITUAZIONE DELLE TESORERIE AL 30 GIUGNO 1866.

Définitivi
.

DESIGNAZIONE - Da regolare
Esereisio 1885 Esercisio 1866

degli - - il i•luglio TOTALE
dal i• nnaio dal i• nnaio

. Intreiti e deHe Uselte a tut ugno a tut ugno

Versamenti fatti dai contabili della
percezione eda debitori diretti per
proventi ordinari e straordinari di-
versi del bilancio attito . . .

.
.

; 548,974,589 65 188,326,104 42 = 737 ,694 0

Prestito,di 700 miliong(saldo) . . . .
9,137,700 » a a

. 9,i31,700 m

Prestito di 425 milioni . . . . . . . 405,291,809 Of • i,045,9(0 7 400,337,749 id
Prezzo d'alienazione delle strade fer-
rate . . . . . . . . .

. . .
.
. . 74,593,162 24 15,496,492 20 * 90,089,654 44

Anticipazione della tassa fondiaria
18ô5 daprovincie,comuni e contabili. 56,774,386 44 à • 56,774,386 44
Buoni del tesoro . . . . . . . . . . 450,122,000 » 144,628,500 * * 59¥,750,500 a

Vagliadel tesoro . . . . . . .
. . . 552,954,080 64 259,663,067 64 • 812,617,148 $8

Fondi somministrati tra i tesorieri. . f,259,080,f90 94 363,326,255 93 12,060,000 > 2,634,466,446 87
Conti correnti e speciali diversi . . . 73,0i0,0 44 33,847,000 * * 106,887,064 14

Conto corrente colla Banca Nazionale
pel prestito di 250 milioni in biglietti
(D.R.10maggio1866). . . . . . .

• 148,665,95743 • $48,665,#57 13
Fondi somministrati daglistralci delle
cessate tesorerie generali di Napoli
edi Palertno, dalla depositeria gene-
rale di Firenze, e dalle casse di li-
nanza di Lombardia. . . . . . . . 6,484,618 73 a 7,777,092 iÆ 14,261,710 89

3,436,452,602 09 1,153,953,377 32 20,883,032]I3 (6ff 89,011 74

Weette

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

. . . . .
.

.
504,873,218 98

Mandati spediti dagli uffiziali delegati
sovra crediti aperti à toro favore. . 275,251,242 71

Mandati spediti daAli agenti del tesoro
per spese fisse diverse . . . . . . 88,435,535 97

Mandati spediti dagli agenti del tesoro
perdebitovitalizzo . . . . . . . . 42,775,912 84

Mandati dei Ministeri spediti sugli
esercizi i 864 e precedenti, pagati
per conto speciale del tesoro sugli
esercizi successivi

. . . . . . . . 1,274,356 95

Buoni del tesoro . . . . .
43 2 .

Vaglia del tesoro . . . . . . . : . . 519,184,431 56

Fondi somminÍstrati tra i tesorieri. . 1,244,692,572 93

Conti correnti e speciali diversi . . . 73,040,066 44

Fondi somministrati agli stralci delle
cessate tesorerte generali di Napoli
e diPalermo,della depositeria gene-
rate diFirenze, dellecasse dilinanza
diLombardia.

. . . . . . . . . . 23,778,507 ff

Monete antiche di rame versate alle
gecche, , . . , . . . . . . . . « 891,932 01

Pagamenti per conto della Direzione
generale delDebito pubblico da re-
golare...........,,. • ¡

Pagamenti per conto delle Casse dei
Depositi e Prestiti e delle Casse Ee-.
elesiastiche da regolare .

. .
.
. .

.

Pagherò per fondiaria anticipata del
1865 da regolare . . . .

Mandati collettivi non interamente
estinti.....,........ .

Ordini provvisorii per versamento alle
Zecclie di monete d'oro e d'argento
non decimali . . . . . . . . . . . •

Ordini rovvisorii per fondi di scorta
ai lie i Legni della marina . , , . .

Buoni del Tesoro scontati . . . . . .

Mandati provvisorii e carte contabili
diverse ............. 4

Deficit di tesorieri (la più gran parte
guarentita dalle malleverie) . . .

•

Eccedenza di pagamenti sull'esercizio
1864

. . . . . . . . . . . . . . . 165,135,473 26

89,584,191 49 a $96,457,410 47

fil,607,2:0 52 389,858,513 23

32,3 0,826 33 120,876,362 30
I

15,291462 40 58SS7,375 24
I
I

330,273 1,604,630 44

211,396,636 72 730,581,068 28
338,999,246 35 47,84 94 0 1,631,533,513 37

78,331,064 44

24,338,507 l i

391,932 Of

16,287,711 7f 116,287,711 71

· 10,206,576 76 10,206,576 78

• 12,291,665 85 . .12,298,845 35

• 4,627,158 06 4,627,158 05

= 2,710,524 75 2,710,524 75

a i‡50,000 m 1,250,000 »

• $3,804,372 57 13,804,372 57

m 52,728,773 58 52,728,773 5P,

a 3,733‡02 71 3,733,202 71

* * 165,135,473 25
835,826,544 S(I 266,014,659 59 4,462,926,743 80

RISULTAHUTO.
Introiti

· • · - •
·

·
· · • • • • • a ( . . . . . . . L. 4,611,289,011 74

Uscite.
. . . .

. . . . . - · · . • ; . . . . . . . . . .
• 4,482,928,743 80

Numerario in gassa la sera del 30 giugne i .
, ,

. . . . . . . . . . . L. 126,360,2ô7 91



GAzzETTA UPPICIALE DEL REGNOD'ITAIJA

CISSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
ratsse La BlaEBOH SHERALEHL 58110 PEREUCE

mr. asoso n' mua.

(Tersa pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolantento per le Casse dei depositi
e deiprestiti, approvato con B. decreto 26 a-

gosto 1863, n• 1444, si notisca per norma di

chi possa avervi interesse, che
essendo stato

denunziato, neDe debite fo lo smarrimento

dei M sottodesignati ti dall'Ammmi-

strazione deBa Cassa dei siti e prestiti di

Toxino, ne saranno rilas i duplicata appena
sei mesi dal giorno m cm avra luogo

la ma pubblicazione del presente, che sara
ri um ad intervallo di un mese per tre volte
e resteranno di pieno diritto annullatiirecapiti
precedenti:
Cartella n• 11594 in data 11 marzo 1859

rappresentante un deposito di lire 200 fatto da
Picasso Carlo per cauzione dell'esercizio della
rivendita dei generi di privativa al gabellotto
no 1 in Genova;
Dichiarazione n• 1867 in data 27 febbraio

1862 rappresentante undeposito di lire 410,000
ca italenominale di cartelle al portatore fatto

BancaNazionale, sede di Torino, per can-
zione del contrattod'aggiudicazione dellanuova
fabbricazione delle monete in bronzo passato
coi signori Erlanger.ed Heaton).
Torino, li 222naggio 1866.

B Dirsuore espo didibisione
CSSEBOI.B.

.

Yisto,per raraministratore centrais
Gm.str!.

NOTIZIE ESTERE

INGHg TEnna.- Si legge nel .Times del 23:
pþ.

. . . .
Non misuretemo le vittorie prossiane

'dai risultati attuali. Ciò che vediamo ha impor-
tanzapropria, la quale anche una gran dis-

fatta non potrebbe elimindre. Una disfatta a.
Tatay Paccresciuto esercito, la vistadella.ca-
pitale austriaca, le forti difese naturali, prove-
rebbe lándacia eacessivadellinvasore,sma non
farebbe dimenticare all'Europa il significato di
un gresso militare trionfantedauna capitale
de5 dell'altra. La Prussia, la quale aves

tese che noit avrebbero voluto gl'Inglesi, le
tificate con gesta tali che eguagliano le

par l Ina, dovanque, hachiarito la supe-
riorità nazionale sulla sua grande rivale. Aveva

che hon aveva l'Austria. Oppose Is rg-
sima decisione alla esitazione proverbiale

ell'Impero. Ad una parola sola di comando le
sue forze etano in cammino.In ventiquattro ore
s'impadronì di capitali che l'Austria avrebbe

potuto difendere. Marcið a traverso de' pasex
phe l'Austria tardò un giorno ad occupare. Ve-

nando di fuori effettuò l'unione delle sue ar-

mate pia presto délPAustria che era nel centro
del suo Impero,I suoi soldsti sono meglio ar-
mati, più disciplinati, meglio nutritt, megho cu-
rati, meglio homandati, manovrano meglio, ed
evidentemente hanno plu fiducia e s'mspirano
più efficacemente ndapropriá causa.I generali
sono più intelligenti, tuó subordinati e piu

pronti. I soldati marciano meglio e combattono
meglio . . .

. .
.

E soldato prussiano è sempre superiore: sa-
periore nel fucile, benchè la sua superiorità
non sia il fucile. La sciabola prussiana vmee la
lancia austriaca, la lancia austriaca la sciabola-
prussiana. NelPurto delle cariche della cavalle-
ria, il cavaliere prossiano prostra ilsuo antago-
mista perchè uomo e cavallo sono piu forti.
Se iProssianidbberoácombattere in Boemia,

non trovarono resistenza in Moravia. Procedet-
tero sempre cercando il nemico e fidenti nella
vittoria. Tale è la Prtissia . .

. . .

FRANCIA.- E Moniteur pubblica il senatol
consulto che modifica la Coptituzione francese;
e specialmente gli articoli 40 e 41; qualeè stato
votato nelPultima seduta dal Senato.

Eccone il testo:

Art. 1. La Costituziëne non può essere dis-
cussa da nissun pubblico potere, tranne dal
Senato, e nelle forme che saranno determinate.
Una petizione avente per oggetto una modi-

ficazione qualunqueoduna interpretazionedella
Costituzione non può venir riferita in seduta
generale che quando almeno tre dei cinque afli-
cii del Senato ne abbiano autorizzato lo studio.
Art. 2. E vietata qualunque discussione che

abbia per oggetto di eriticare o di modificarela
Costituzione, e pubblicata o riprodotta sia (lalla
stampa periodica, sia da cartelli affissi, o da
scritti non periodici, nelle dimensioni deterigir
mate dal § 1 dell'art. 9 del decreto 17 febbraio
1852.
Le petizioni che hanno per oggetto una mð-

dificazione od una interpretazione della Costi-
tazione non possono esser fatte note che me-
diante la pubblicazione del resoconto ufficiale
della seduta nella quale sono state riferite.
Ogniinfrazione alle prescrizioni del preB6BÉO

articolo costituisce una contravvenzione punita
con una ammenda da cinquecento a diecimila
franchi.
Art. 3. L'art. 40dellaCostituzione 14gennaio

1852 è modificato come segne:
« Art. 40. Gli emendamenti adottati dalla

Commissione incaricata di esaminare un pro-
getto di fegge sono rinviati dal presidente del
Corpo legislativo al Consiglio diStato.

« Gli emendamenti non stati adottati dalla
Commissione o dal Consiglio di Stato possono
venire presi in considerazione dal Corpo legi-
slativo, e rimandati ad una Commissione per
AROVi BŽRdi.
s So la Commissione nonpropone una nuova

redazione, o se quella che essa propone non
viene accettata dal Consiglio di Stato, viene
messo in discussione il solo testo primitivo del
progetto. »
Art. 4. La disposizione dell'art. 41 della Co-

stituzione del 14 gennaio 1852, che limita a tre
mesi la durata delle sessioni o¢inariedel Corpo
legislativo, è abrogata.
Un decreto dell'Imperatorepronuncía la chiu-

sura della sessione.
L'indensità accordata ai <Íeputati al Corpo

legislativo, è fissata in 12,500 franchi per ogni
sessione ordinaria qualunque sia il tempo della
sua durata.
In caso di una sessione straordinaria, la in-

dennità continua ad essere regolata di conf-r-
mità all'art. 14 del senato-consulto del 25 di-
cembre 1862.
Deliberato e votato ín seduta al palazzo del

Senato il 14 luglio 1866.

I -- Si legge nel Moniteur: I compromessi negli ultimi avvenimenti, ma la
L'Austria ha accettati i prouminnri di pace regina Isabella avrebbe troncata la questionem

già ammessi dalla Prussia. senso negativo dichiarando, che non avrebbe
I plenipotenziari di queste due potenze sono firmato un simUe decreto sintanto cheil partito

riuniti al quartiere generale prussano per trat- progressista continuasse inun contegno cotanto
tare l'armistizio. minaccioso contro il trono e dinastia.
Si aspetta la risposta definitiva dell'Italia, La gazzetta di questa mitt pubblica fra

la quale ha dichiarato di accettare in massima. gli altri anche il decreto pel quale viene accet-
.

tata la dimissione data dal generale LemeryGanau.- L'Europe parlando det van· dalle funzioni di capo della casa militare del retaggi ottenuti dalla Prussianella guerra attuale ,
prima dell'entrata in Moravia, dice:
Dall'ingresso delle truppe prussiano negli

!.Ï.¾'oÚi''.fr.aaaifev°Ï,¾Ìaraf NO IE E FATTI OlVER31
cioè: 698 l'Annover, 155 l'Holstein, 174 l'Assia
Elettorale, 271 la Sassonia, 314 la Boemia; non Il Magistrato della piaArciconfraternita della
6000 COmpreselepartioccupatenell'AssiaDarm- Misericordia di Firenze, adunatosi nel grorno
stadt, e nel Nassau. decorso, deliberava elargare la somma di lire
La popolazione di questi paesi ascende a italiane 500 a benefisio dei nostri feriti.

7,109,000 anime.
Ilmaterialedaguerrastato preso nell'Annover

edinAnstria si ri see come segue: 220 can-
noni, 20Œ dei q nuovi e rigati, 40 mila facili
in buono stato e 20 mila moschetti.
Inoltre sono caduti nelle mani dei Prussiani

una quantità immensadimunizioni, 50 mila pri-
gionieri e 6 mila cavalli.
-- LaKoein.Zeit. ha da Francoforte, 21 lu•

glio:
.
Gli abitanti di Francoforte sono nella mas-

sima costernazione.
Ieri nel dopo mezzogiorno il nuovo comaA-

dante in capo dell'esercitoadelMeno, generale
de Mantenfiel, ha fatto convocare al dí
citta i commèrcianti pin ed ha
loro annunziatoche la citta tassata per
20 milionidi fiorini.
R giorno prima per mezzo della Banca era

stata pagata la prima contribuzione di fierini
5,800,000.
,Questa notificazione ha prodotto una costem

nazione indescrivioile.
In seguito alle istanze più pressanti dei cÏf-

tadini il generale ha dxcluarato che con suo

grande rammarico gliordini arrivati da Berlino
noA glimettevano di fare la minimmuconces-
sione

,
che la somma doveva esser pagata nelle

ventiquattro ore in effettivo, oppure m dbbliga-
zioni della citta di Francoforte.
Più tardi il termine è ststo prorogato fino a

lunedì.
Un comitato formato dei signori Rothschild,

Grunelius e Neufrille deve prendersi cura di
questo affare. ' '

. Il sindaco della città si è portato al ,quartier .

generale del re per ottenere una dimmuzione
della somma imposta.
- Allo stessoproposito sileggenella Zeidler

Corresp. di I)erlino:
Sappiamo che la contribuzione imposta alÌa

città di Francoforte pel mantenimento delle
truppeprossiane, le quali combattonoper l'unità
tedhsea, ë per i danni arrecati si sãdditi pios-
siani è fissata in 25 milioni di fiorini, sommp
che sarà pagata di buon gradodalla þorghesia
di Francoforte.
Non è ancor deciso guale sara la posizione

che tocchera a questa'aitta, 11ä ofa libeià, nèl
sistema féderale che stabilirà la Prussia di con-
certo col Parlamento tedesco.
Ma ià'ògni clii sikárra esaminare se glian-

tenedenti intorici sieno tali che o a con-

servare questa città come Stato iri dente.
L'esistenza delle Gitta Angesti può essere

necessaria allo sviluppo della Germania; Ina la
indipendenza di una sitt4 liberä all'interno, la
quale non ha una speelale missione pagionále,
sarebbe piuttosto inutde, e nociva.
AUSTau. ---- Si scrive da Vienna, 21, alla

Prance:
Qualcheduno deinostri.nominidi Stato crede

che l'Austria potrebbe cercare di accomodarsi
collaBaviera, colWurtemberga forse anche col
Baden e conseryare-ungspecip di legame, fe-
derale tedesco. Essi òimenticano però che l'i-
stinto nazionale spingerebbesi Governi del sad
a lasciare che i loro, sudditi prendano parte
al Parlamento tedeseo dopo conchiusa la pace.
E se l'Austria non vipup partecipare,_la Con-

federazione sperata dal sud non sara ehe una
bella utopia.
A meno adanque di non voler restare isolata,

l'Austria non avrebbe altro scampo che di con-
certare colla Prussia una grande unione, e far
rivivere, salvo le modificazioni necessarie, l'an-
tica idea del signor ¾arioo de Gagern presi-
dente del primo Parlamento tedesco.
Crederei di avventurarmi troppo se volessi

sviluppare queste nuove combinazioni; ma è
troppo evidente, che esse cominciano ad infil-
trarsi nelle idee del Governo.
La separazioge 4ell'Austria dalla Germania

trova la pià viva opposiziope tra iTedesclii e
fra gli uomini istruiti; mentre gli Slavi ed il
partito aristogr4tieg now, possono adattarrisi
afatto.

- Leggesi nella Lombardia:
H dott. Bruni, medico ispettore delle terme

di Bormio, in autorizzatadallf8oeieth balnea-
ria, detta del Bemíno, (che èanche proprietaria
delle suddette terme), a4 oferire al Governo
italiano i due stabilimenti termali di Bormio, a
ricovero degli am==•hn feriti durante la grã-
sente guerra.
Quanto giovino le cure termo-minerali e i

fanghi alla rapida gaarqpode delle fratture ef'e-
rito lo proyalasollecitudine posta daiPrussiani
nell'allestirean grande stabilimento termaleper
Teëeroito.
L'Italia ha bensi le terme di Acqui, Vinadio,

ed oggi anche quelle diAbano. Ma per moltila
posizione di Bormio sara la piik opportuna.
Il dott. Bruni, oEerende gratuitamènte l'al-

loggio e la cura termalè agli ammalati e feriti,
mette a disposizione delGoverno lostabilimento
del Bagno Vecchio, capaos di 80 letti, per la
bases forza; riserrandoPaltrostabilimentodetto
del Bagno Nuovojer gliuftiaiali e i militi che
abbisogdassero di plik'efidaci sussidii idrote-
rapics.
La Societa proprietaria dei bagniè composta

di Siisseri del CanbiGrigioni, la qualè chlämò
fm del 1863 il dott. Bram a dirigerà e fittiare
que' stabilimenti di Bormio dall'oblio e dalla
decadenza in cúi li syäy lasciati cadere 11 og-
mune di Bormio. Daquell'agiocaisifattijl dottor
Bruni.lavorò indéfessamente; non solo aplPin-
terelise dei nhoviproprietari, maprincipalmente
per ridonare alla Valtellina una sorgente di la-
cro e per formare di Bormio una dellerprinci-
ali stazioni ba per la ricchezza

aggiungono a Bormio il beneitio i una sta-
zione atmosferica corredata di tutti i comodi
nècessari alla cuia della ttibercolosi.
Il prefetto dilfilatosidiede premura ifost0

trasnietterelagenerosa olFerta allifiriistoíð della
guerra.
- Leggesigella Gass. Ni Genova :
Il nostro municipioha fatto togliere del suolo

di Portoria il rozzosesso,ricordante la cacciata
degli Austriaci dalla nostra città e so tuitovi
un fico lastrone di granito sulla del

è inciso il símbolico Mortaio bombe
co data 1746. Alcyne sere a i Po
vo inaugurare la collocazionò del nuovo
sasso illuminandolo tuffö altintorrió cogcanðe.Jotti, e facendovi un toastdixità FItalia,fuori
lo straniero.

La polemicadei glor sulla battaglia
di Lissa é in gran parte fondata sopranotizie inesatte, e non bt informata a
quel principio di giustizia che non per-
mette di condannare chienon è ancora
giudicato.
Il Governo conosce qual e il suo 4o-

vere. Esso non ha aspettato che si mani-
festassero i giudizidella stampa per prov-vedere. Appena ebbe notizia del combat-
timento, ciob fino daL 21 eorgente, ha
chiesto i dati necessari ÿer pronunciare
un giudizio. Le leggi ed I regolamenti vi-
genti pongono m sua mano i mezzi per-
chè la condotta dei comandanti sia giudi-
04to se mai colpa vi fosse,
Ma nel tempo stesso il Governo è in

debito di invitare il paese ad astenersi da
giudizi prergaturi sopra up combatti-
mento che fu molto onorevole per learmi
italiane; come invitiamo Irstampa a so-
spendere il suo giudizio sopra uomini che
non hanno ancora presentato la relazione
del loro operato, e la loro gigham,
Il Governo, lo ripetiamo, conosce e sa-
rh fare il suo dovere.

SPAGNI. - Si scrive da Madrid 17 all'In-
dépendance Belge:
I principali personaggi i quali han fatto partedell'ultimo Mmistero, o che hanno appoggiatala politica dell'linione liberale, hanno lasciata

, Madrid, dopo aver preso congedo dalla region.
Durante tutta la giornata di ieri la popola-

zione di Madrid fu profondamenteallarmata per
un motivo del tutto puerile; nel mattino tre
guardie civiche di ispezione sulla piazza della
Cebada tirarono tre colpi di revolver contro un
cane arrabbiato. Il popolo che non conosceva
questi particolari si diede a fuggire, le botteghe
ed i magazzini di via Toledo furono chiusi a
precipizio, e ben presto nelle contrade le più
remote il popolo si convinse che nei quartieri
«più popolati si battevano.
Il Governo per le precauzioni che credette

bene di dover prendere contribui ad accrescere

l'allarme; furono visti alcuni generali correrper
le strade ingrande uniforme a cavallo scortati
da forti distaccamenti di cavalleria; fu tripli-
cata la guardia del palazzo, e nella contrada
Mayor vennero appuntati due cannoni per di-
fensiere l'accesso alla residenza.
Questiallarmicontinniportanonnasituazione

violenta i cui tristi effetti gravano il commer-
cio di Madrid.
Pare che ieri nel consiglio dei ministri si sia

risoluto di formare una guardia realefortedi l0
mila uomini, dalla quale sarebbero esclusi iser-
genti: i sotto ufficiali sarebbero presi fra i ca.
detti della scuola militare.
Nel consiglio di sabato sarebbe stata trattata

a ngLla nes ne amá lLm
pubblicazionedel decreto d'amnistia per tutti i

La polemica dei giornali si è estesa
dalle operazioni militari di terra e di
mare alla compilazione dei bollettini coi
quali si annunziano al pubblico i risul.
tati di quelle operazioni.
Giota ripetere a questo proposito che

il Governo non fa se non riferire col mas-
simo scrupolo quello che gliviene i•iferito
dalle Autorità militari comþetenti; e che
il Ministero dell'interno, nell'atto di por-
tare a notizia del pubblico questi risul
tati, non altro fa colla sua firma se non
autenticarne la provenienza ufficiale.

I giornali di questa mattina, parlando
dei due combattimenti di Borgo e di Le-
vico, fanno ascendere le perdite subitedai
nostri a 20 morti e 500 feriti.
Siamo lieti di annunciare che dispacci

posteriori pervenuti al Governo rettifi-
cano quest'ultima cifra. Le perdite della
divisione Medici si riducono a 20 morti e
50 feriti,

ams Nonza
Presentarono indirizzi a 8. M. il Re ed ai

Reali Principi
Le Rappresentanzemanicipalidi Quar

Bastluzzo, Fiaccone, Cavatore, Casaleggio.

DI3PACCI Pil1VATI ELETTB1CI
(AGENzIA BTEFANI)

Londra, 24.
Camera dei Lords. Lord Derby difende le

misure prese dal governo per impedire il snee-
ting riunitoki nell'Ilyde-Park.
Alla Camera dei comuni, Walpole cerca di

giustificare legalmente le stesse misure; deplora
di dover annunziare che anche oggi sono suc-
cessi alcani nuovi disordini. Layard attacca il
governo accusandolo di avere provocato i di-
sordini che voleva impedire.

Londra 24, (più tardi).
Questa sera avvennero nuovi disordini all

Byde-Park e in Oxford street. Furono lanciate
pietre ed altri proiettili contro la polizia che
dovette fare frequenti cariche sulla folla. Molti
policemen furono feriti• si fecero molti arresti.

Carlsruhe, 24.
Il ministro degli affari esteri ha dato le sue

dimissioni.
Monaco, 2&

La Gassetta di .Baviera dice che malgrado
gli sforzi di Von derPfordten, questi non riusci
ad ottenere dalla Prussia l'assicurazione.che le
ostilità cesseranno pure contro i federali.

Vienna, 24.
È stato constatato che un di to

praesiano ha violato la linea di demarcanone
fissata dall'armistizio. Si sono fatti alcuni passi
percha vengano sgombrati i punti illegalmente
occupati.

Vienna, 25.
I giornali alla quasinnnnimita domandano il

ritiro del ministro Belatedi.
Nella Gallisia si stanno formando alcuni bat.

taglioni di volontari.
Parigi, 26.

QAinsura deUs.Borsa di Parigi.
24 25

Fon41 Irapposi 5 0)0 , . . . . . . . . 68 85 88 75
Id. A III . . . . 97 - 96 50

Consolidati.inglesi . . . . . . . . . .
88 */s . 88 fjl

cons. Itauano a We (in contanti) . . && - 52 50
id.

,
(Anemese). . . 54 05 (85

var.omr niysasi.
Asioni del Gradito mobihare franeese.

. 650 658
m. Ranana....... -

-

Id. solo...... 347 34f
Asioni strade fernte Esemasis

.
82 85

,g.,
. . . 888 388

Id. Anytrieghe. . . . . . 358 355
Id. Spligne . . . . . . . 61 OS

Obb. strade ferr. Rómsne.
. . . . . . . . 93 95

UbbHgssiod deHa ferrovia di Savons . . - -

Padova, 25.
Il generale 3fedici trovavasi,ieri sers 4 Feb

gine, posizione fortissima ad otto.chilometri da
Trento, che il nemico gli abbandonò al suo ap.
panre.

Parigi, 25. ,R bollet,tino del Afonit¢ur du soir dice che
l'Austria non ha accettato senza dolorosa esi·
tanza le basi della paced le quali implicano 14
ana uscita dallaConfederezione.
Lo stesso giornale riportala voce che uno detborgomastri di Francoforte siasi ieri suicidato

per evitare di fornire ai Prussiani le indicazioni
le quali avrebbero potuto facilitam la perceu
zioni delle contribuzioni imposte da Mantepffel.

Berlino, 25.
(Officiale). La notizia che il generale Man-

teufel abbia minacciato di bombardare e di sao-
cheggiare la città di Frenceforte se non veniva
pagata la contribuzione imposta, è afatto priva
di fondamento.

Londra, 25.
Una folladi basso popolo siriani oggi a Hyde-

Park, commise molti guasti, e gettò pietr¥e:on-
tro i policemen e le persone che passeggiavano.
Questa sera verràaumentata di molto in,quella
localitä la forza della polizia.

Altro della stessa data, (sera).
Numerosi affissi annunziano che il Comitato

della riforma sta trattando col Governo per ot.
tenere una pronta decisione legale sulla que.
stione se il popolo possa riunirsi nei parchi.
Pregasi caldamente il popolo di non tenereal-
con meeting fino a lunedi. r

Berlino, 25.
11 pagamento della contribuzione imposta a

Francoforte avrã esecuzione, non avendo le an-
torità di quella città fatto alcuna dichiarazione
in proposito. Le truppe prussiano verranned-
loggiate presso gli abitanti. I senatori e gli al-
tri notabili daranno alloggio a non meno di 50
uomini per ciasenno. E borgomastro Feller 6
marto questa notte; credesi in seguito ad un
attacco di apoplessia, ye

Nuova York, 14.
Fu tenuto un meeting d'italiani e fiancesi, si

espressero sensi di simpatia per l'Italia e si
aperse una sottoscrizione per aiutare i Tolon-
tari italiani. Grandeentusiaanio. "20 /

ARLIA NAZIONAI.5, ore 7 -- La dramvgCompagniadiretta daG.Gattinelli rappresenta:La congiura de' lizari. - - e
. .

ABENA 60LD,0.II, are 8- Ladrammatica Cem•
pagnia dirûla da Franc. Coltellinirappresenta:Fede e roghi.
FOLITIANA27IITORia EMANUILE, ore 8- Rap.presentazione della Compagnia equestre di G.

Ciniselli. -

,

UticleM MITBoxeloalen.
Dal llaal Museo di Fisina- Firenze 25 Inglio 1868,
Barometroquasi stazionario,macbatendenza

a rialzare nel settentrione, e ad abbassare nel
mezzogiorno dellaPenisola. Temperatura dimi-

a Livorno e Portoferrato. L'Adriatico agitatoal nord, calmo al sud.
þa pendensikdel,barometro ad alzare rgtentrione e la temperatura niminuit,

pr 6agire che debbana dominare i fatidelle
bni Me che quindi la s¾>Niènda a

naisiaTAZIONI.lEBrismolog¡cgg

0 RE

Barometro. a metri 9 antim. 372, 6 sul livellodel
mard e ridottŒ a mm ,
sero.........-------·-. 150, O 751,I Ì54 7

Termometro centl-
grado---.-..-.-.... 25,5 22,5 20,0

Umidità réfativa--••-• 80,0. 40 92,0
Statodeleielo........ nuv. ser. navolo nuvolo

Vento I direzione.-.4 NE E asi forza.-...... debole debole, debole

Minissa nenanotid del 26 I g40.Alleore 12 fit ibrte scossad'ààquas èd altre Ñle
seosed ad Intervalli.

e

usttwemcmtsid£r'EUR$1isingggggg ge'gyggg

ta Ital. 5 •¡, god. I lugl.W 58 50 58 40
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4852BTTA STICIALB BEL BBONO STALR - 9 208 - firense, Giovedi -20 Luglio 1888

Or siccome lo istante à pur egli erede del fu Útrmine Stajano, appartenen- Tezuo - BERASTIANO FRANCO E FIGU -- Fino A
'

doei a lui, in concorso de'suoi rii Salvatore, e Teresa Talamo, la quinta p Sono ubblicateti'a É 01'I'8ÍB BI'l 10fla I "a"='=='=A,2,'?:t".".= a.m. .y.y::g.,,e,2.ge.ed le pe e, p-per l'esperimento di tali dritti le suddette Annunglata e BeacdettaStajano,ed late dall'avvocato Omrlo Bords.
il marito di quest'ultima per l'autorizzazione shrltale; non che Isabella Sta- L'opera è com ostadi fascicoli 25, cioè 19 di testo e 6 di formulario -
jano, ora defunta, ed i coniugi alaria Stajano e Luigi Circhetto, costui per la Prezzo L 50. -Ëi spedisce franco di posta per tutto il Regno contro ricevi- Tradhilone$tilBana digtigiinioÏo•

Illit0Íti (lella (jBÎBlÎlcÎDa IÌ3Ì $$ 8Î 31 IBaggÎ0 $$$$. sola autorizzazione mar;tale. mentodell'ammontare in vagliapostale. reBi-Viollier.
Con altro atto poscia del 30 aprile del corrente anno rinnovava, secondo H Rivolgere le domande in Torino al signor Tommaso Vaccarigo, libraicHuli- Un grosso e¢ tavola90

RETE ADILIATICA (chilometri 896) nuovo Codice di procedula civile la citazione notificata come innanzi ad An~ i o ra F i.17, umco depositario delle opere scolastiehe di Seba¯ L. 5 30.

Viaggiatori n° 141,907 . . .
L. 433,174 82 nunziata Stajano, ed ai coniugi Benedetta Stajano ed AngeloGuahieri, citando In poli al signor Carlo S ranza, Toledg, 22. 1;ftpédisce franco eŸanéoniandato.

Trasporti a grande veloeità , . . . . . . . .
» 60,285 77

cos rperad lienza fissa presso ;il tribunale civile e correzionale di Lecce AFk o al a rEnn i i p del ,nn* .

Wieso 28 .

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . . 78,585 10 Essendo pero sommamente difficile la citazione nei modi ordinarii, lo stessoIntroiti diversi
. . . . . . .

. 650 00 L. 572,695 69
prelodato tribunale, a prerÎaura dello istante con la sopra pubblicata delibera- ~•- '

lŒTE MEDITERRANFa (chilometri 84 50) zione del 16 giugno 1866, autorizzava la citazione per pubblici proclami, ordi. FIREUZE T0iÏ11f0
r an de veloci

.
.

. .
L. 5 na o che i gnori Marcello-Michele e MarlannaPalmisano fossero citati nei VIA CASTEITICCIO VTA3'ANGWNËS

Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . . . 4,615 80 In esecuzione quindi della medesima deliberazione rimangono citati i sud- gg
Intratti diversi . . . . .

.
.

. . . . . . . . .
. 311 in L. 63,486 59 detti Parlato, Palmisano, Stajano, Talamo, Ilogano,Circhetto e Gualtieri acom-

parire dinanzi al predetto tribunale civile e coricziChale di Lecce nel termine -
--Totale delle due reti (chilonætri 980 50) L. 636,18 di lec

e

recisamente al d
R

ch fuogo net or o 0 agosd i M&h
detta Maria-Rosaria ed Anna Maria Palmisano insieme ai germani Marcello- ma d Mea 6 Bud (865QummCINA COhmSPORENTB szt. 1865. Michele e Marianna, che saranno citati nei modi ordinarii, per riassumere la ·

Rete Adriatica (chilometri 805) . .
.

. . .
L. 320,148 71 istanEa spiegata centro la loro madre fu Isabella Stajano col suddetto atto det

Rete Mediterranea (chilometri 80) . . . . . , a 66,977 43 15 settembre 1859, e tutti essi convenuti per heutir disporre ed ordinare
L c,quanto segue:

Totale delle due reti (chilometri 885) L. 387,126 it f* Dichiararsi aperta ab intestato nel di 8febbraio 1838 la eredità delfaCar- Cartellini, Mod. n i, art. i del Regolamento . . . . . .
-

. . . . . . . 2 50
Prodotto chilometrico L 437 43 mine Stajano di Gallipolie devoluta la medesima a beneficio delle sorelle An-

nunziata, Isabella e Candida o perqueste due ultime già defunte a benencio Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . 4 50
Aumeqto dei prodotti per chilometro nella quindicina L. 211 40 lle ris trtive disceradeenz nu e a bLeeneft ondelle discendenze delle pre¯ PTORtuariO CTOnologico dei cartellini pertenuti al Procuratore'del'Re,1Kõd.

hWS M (* aio 186
2• Ordinare quindi la divisione della cennata eredità la cingne parti uguali, n° 3, art. f4 del Regolamento (carla da stato, lineata) . . . . . . -. . O >

attribuendone una a ciascunadelle indicate sorelle e dipendenze Stajano. - : « - .

Ate ca (chilometri 892,47). . . . .
.
.
L. 3,142,709 10 3* Ordinare la suddivisione in tre parti uguali della quinta parte, che andrà Reperiërio di controlleria del exi·tellini esiáthiniiiël casellaiio del T unale

Rete Mediterranea (chilometri 80 48) . . . . . » 586,024 19 dhap artenere abdisendenza da rSelapsenu o S COÍTOzÎ0nale,Mod. n° 4, art. 15 del Regðlamento (cart«darstato, lineata) 8 >
Totale (abilometri972,95) L 3,728,738 29 Teresa Talamo· | Elenco dei cartellini contenuti, Mod. it' 5 , art. 15 déliReg61aniéhto

Prodotto chilometrico L. 3,832 40 4°Nominare uno o tre periti per la valutazione de'beniereditaril,epel pro-
getto della indicata divisione e suddivisione non che un notaio innanzi a cui (agffa fú¢ÅÎNG) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i 50

Reto Adriatica (ehilom t 3 i
. .

I 26a ,i16 96 e 1 ib ¡o ntorted p azio (1 y ed Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del égóläxñéxito (dafia Ë&e *

Bete Mediterranea (chilometri 80) . . . ,
,
. = 642,014 03 sorgere nel corso della divisione· charsson) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

5• Condannare i convenuti a render contodei frutti e rendite de'beni ere- . - A
Totale (chilometri 773,81) L. 3þ01,130 99 ditarii, dal 1838 finoall'effettivoespletamento della divisione e rilascio de'ben leglSÍTO Š€Î CërtÎfi Sti ÈÎ gédÀÏitA YÎÏ8SCÎ8ti dal CancelÏÌere Ô01 Îrlbunale

Prodotto chilometrico L. 4,266 07 ¡tto la peu lire dicianssettemita, salvoWgglor reliquato, ed Infra il ter COITOZiOD 0, O(l. n• 7 årt. OdúRe lättlent'oycartakitäto, låstãfa O
Diminuzione dei prodotti per chilometro dal t* gennaio . L 433 67 ô•Accordare allo istante a peso de'convenuti tutti, e speelalmente a carico Note di sopra#viventã, 3108. n*8, art. 22 e 5 del Regolangento. . . . . 50del suddetti figli ed eredi della fu Isabella Stajano, sui beni e frutti della ere-

dità, una liberanza non minore di lire duemila clnquecento cinquanta, e eib

, e .
. . .

· correre agli alimenti dei quali lo istanteha sventuratamente positivo bisogno.CITAÊORE PER PUBBUCI AROCLAMI. Destinare un amministratore probo e solvibile, che prendesse cura dei eomp
. C.

al tri esistenti neÍla cancellerÏa del tribunale civile e corre-
reditarii, e ne mettesse in salvo la rendita durante il giudizio di di- RégISif0 dei prodersi verbali delle 'tidigliig Jrescritto alle'Pretare 'dall'arti

zionale di Lecce. 8° Munire la sentenza di clausula provvisoriaperquanto si ottienealla chie- cólo 192, n* i, del Regolameisto generale ¾indiziario IA dícembre 1805Il tilbinale civile e correzionale suddetto ha resa sua dehberazione in piè sta liberanza, ed alla nomina dell'ammmistratore giudiziario,
dglapresnatedomanda. 9°Mettere in fine le spese del giudizio didivisioneacarico dellamassa come I (carta leone, a mano) . . . . . . . . . 8280

ente de1œtribunale ci e ezio Lecce. peSi e fara da ultimo ad essi convenuti tutti che l'avv. signor Nicola Bruni Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cantellerie dei Òon
mãsso afþàtžobinlo gratuito con decretopresidenziale del 20 settembre dello domiciliato in Lecce strada San Leonardo senza numero procederà per lo Ciliatori dall'articolo 175, lèttora a, del citato'Regolarúénto ( ria leorie a
scorso anno e rappresentato dall'avvocato signor Nicola Bruni, espone: istante qual procuratore destinato col sopracitato decreto presidenziale del20

,

Che con citazione del 15 settembre, 2 novembre 1859 e 30 aprile (866 egli settembre dello scorso anno. rnano) .
. . . . . . . . . . . 5 40

$$7eu o asom ed ed ad 1946 Nicola Bruni, proc. Registro a matrice per i proventi <Ïella Cin&lleria, contenente n* 500 boÍle
tessati come per l'ignoranzadel domicilio, residenza e dimora della maggior di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, attidolo '412 della Tariffa Civile
parte di loro. ATTO DI CITAZIONE 1951 EDITTO.
Attese però tali dif5coltà si ricorre alla giustizia del tribunale perché, ai PER PUBBLICI PROCLAMI. 25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

runnlede delb ice di procedura civile, fosse autorizzata la cita-
Ce r a I t e n

Fi e
,
f een ee conez e Règistro delle spese occorse nelle Calise riflettenti pei·sdrie ad Enti morali

Lecce, Tglagno f 866.-Firigato: Nichla Bruni, procuratore• primo a Fivizzano e l'altroaVerrucola, di commercio, con decreto di questo ammessi al bëneficio della gratuita clientala, Mod. n• 2 del registro men-I comunicht al P. M. per la sua reqüisitoria,e destina la 1* sezione per far- pei quali comparirà in giudizio il loro giorno merendo agli articoli 510e bli . . .

song tapporto nella Camera di consiglio- procuraterealle litiavv.Giuseppe Ber- del Codi e di commercio toscano, ha ZIOnaÍO Dell'artiCOÏO 425 della Tariffa sliddetta (carta da stato, foglso antiiiß 8 >

g bH inn e ,Ãs r n doEm nda, e l'art. I48 Codice di pro- t deal n ec i eae i I re e i dg Stato mensile delle riscossioni e dei versanieriti per diritti di Cancelleria, a
ceduracivile,qhiede che il tribunale civile facciadritto alla domanda, auto- di Massa con ordinanza 5 luglio 1866 Agib e Racah di Livorno, Odoardo termini della Legge 6 dicembre 1865, n*-2626, e della citata Tariffa
rissandd la ieitizione per problami pubblici. ondepotercitareper pubblici proclami Scotti,

Niccola Mangini,Vincenzo Talli '

Lecce,14giugno 1866 - Firmato: Diomede De Gasparis. i cointeressati condominidei beniew Giuseppe Magnolfi, RaŒaeBo Tagn
' Mod. n° 5, articolo 445 della Tarifa (can«protocollo fino) . . . 5 a

l ve i diLeece, i" gezione, riunito nella Camen
m

.ov. Batt. Battlétini, i e no ceh at c ÛORÍO delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Gancelleria devoluti
deldadagglio coinpostudal siBooriAntonio Cosentini, giudice ff. da presidente usciere addetto alla R. pretura di Fi- não certi che incerti del fallimento all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mdd.n 4,--pel-titolaxe-impedito, Lmgt Ciccaßlione e Lmgi flossi gmdici, assistiti dal vizzano ne:la cui giurisdizione risie- Ale Preneolini non compärsi
ylee cancelliere

·

or Gaetano Pèdaci. dono i convenuti, dopo avere eseguita fin qui, un nuovo e perentorio ter- aflÎCOIO 448 della Taríffa (carta protocollo jno) . . . . . g
St11PR tout ruolo di quelli particolari di Camera di consiglio n*81 nei modi ordinari la citazionedei prin- mme di giorni15, a presentare e dare -

relativó del signor pomenico Talamo proprietarlodomiciliatoin eipali cointeressati nei beni comunali in nota in questa cancelleria i loro ti-
.

R$glstro generale delle indennità di trasferta ed altre spese antiéipate per
,Positano, con laguale chiede ergere autorizzato a poter fare la citazione per di Regnano, Bertolucci dottor Gio- toli di eredito onde effettuare la veri- Riti in IBateria peRRIS, ¾0d. n• 12, prescritto dall'ar ticolo 151 del R -prtîëlam1þubbfic1hel giudiziodi ohe à parola nella dimanda. vanni,Malaspina GiovanniBattista, Ma ficazione dennedesimi nei modÌ dalla Og0
Udstoil rapporto del giudice signor Cosentini commissario; laspina Jacopo Antonio e Vasoli dot- legge prescrifti, e detto termine de- lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della
Veduta la dietroscritta domanda; tor Simone, residenti il primo a Fiviz- corso si avranno i odotuihael per in-
Veduta la soprascritta requisitoria del Pubblico Ministero; ,

zano e gli altri a' Regnano, cito my corsi nelle endacità stabiHte dafParti- 600
9 ANE • • • • • . 6 )

Considerando che il signor Domenico Talamo con sua domanda del7giugno diantepubblicazione del presenteatto co o 161 Godiee stessa. stra tto del Ile stro enerale delle indennità di trasferta ed altre s ese'anti-1866si è fatto a domandare al Collegio tantorizzazione di poter per proclami nei modi legali tutti quanti i compro. cancelleria del tr.bunale civile
pubblici fare la citazione pel giudizio di divisione della eredità del fa Carmine prietari e rappresentanti dell'associa- e correzionale di Firenze, it. dr tribu- Cipate per atti ÎB Inateria penale, Mod. no 13, Tariffa penale (carta da
Sisjano, stante la somma dillicoltà per il numerodelle persone a citarsi; zione dei beni comunali di Reganno a mledi commercio.
Visto l'art. ië6 LL. di Procedura tivile: comparire in giudizio formale nel ter- Li t0 1aglio f 666. $$8$0) . . . . . . . . , , , . 6 80
n eo e . o co a lic reni d ci antt iln' itviso di pagamento, articolo 214 della Tar la penale (carta da stato, '/, foglio) 5 a

fu Carmine-Stajano, ordinando the la suddetta citazione sta intimata netmodi sentir dichiarare:
ordinarii ai signori: i" Marianna Palmisano vedova di AngeloSpirito; 2· E. Mi- i*Doversi procedere alla divis one | t 957 AVVISO.
chele Palmisanodomiciliati in Gallipoli, di tutti i beni cheattualmente tengono
Fatto e deliberato nel dl, mese edanno come sopra - Firmati: Antonio co- in comunione gli uomini di Regnano e

flišigâor Páncesco Vanni di Mon-
sentini; Luigi Ciceaglione; Luigi Rossi; Gaetano Fedaci. Montefiore; tiano rende noto cheTa di lui madre
Redatto a Leees 4 luglio 1866 da rilasciarsi al signor Nicola Bruni. 2· Nominarsi un perito ingegnete

signora Carlotia hiranneselci di
Perestratto conforme -11 vice cancelliere Cesare Graniello. chesulle resultanze del rogito di ser (to 140xo non halaanitàdi vendere,
L'anno 1866 il giorno sedici luglio. Paolo Antonio Tonelli di Fisizzano del in qqalsivogi altm modo contrat-

Ad istanza del signor DomenicoTalamo fuGiuseppeproprietariodomiciliato dl 5 febbraio 1793 d'investitura livel-
e tsadmi e rovano nella di

in Positano (Principato citeriore), ammesso al beneficio delpatrociniogratuito lare e delle mappe catastali formi un stanel territorio Orberemmello, po-
con decretopresidenziale del 20 settembre dello scorso anno, tipo planimetrico di tutte le proprietà no o Ma-

E per effetto della deliberazione del 16 giugno di questo stesso anno resa conosciute generalmente sotto la di- glianese, in quanteperòidettibestia-
dal tribunale civile e correzionale di Lecce, la quale va pubblicata insieme al zione di beni comunali di Regnano, di
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